
{ 1 } Le diverse 
forme del libro
L’espressione “Popolo del Libro”, che in origine derivava dallo statuto particolare 
riconosciuto ai seguaci delle religioni abramitiche nei califfati islamici 
medievali, è ovviamente una metafora: indica l’adesione a un sistema di 
credenze monoteistiche fondate sulle Sacre Scritture, il cui nucleo originario 
è la Bibbia ebraica. Il popolo ebraico ha fatto proprio questo appellativo con 
orgoglio, costruendo intorno ad esso un’identità basata sull’alfabetizzazione 
e sulla centralità del canone testuale. Ma al di là della metafora, è sempre 
esistita anche una sua rappresentazione concreta. Dai rotoli manoscritti 
alla stampa, fino al cloud computing, i testi hanno seguito l’evoluzione 
tecnologica dell’umanità, assumendo forme che riflettono le condizioni 
materiali del tempo in cui furono prodotti.

^ 
L'impaginazione fu una nuova 
disciplina nata con l'avvento della 
stampa. I modelli precedenti furono 
d'aiuto: per esempio, la disposizione 
tipografica del libro mostrato qui era 
ispirata a un manoscritto della stessa 
opera, copiato in Italia. Biblioteca 
Maldotti di Gustalla, progetto 'Ktiv', 
Biblioteca Nazionale d'Israele.

^ 
Sefer Evronot (manoscritto compilato a partire da “Evronot”, 
opera sul calendario ebraico). Halberstadt, Germania, 1716. 
Il rotolo è stato scritto e illustrato da Pinchas ben Avraham 
Halevi; questa illustrazione raffigura il saggio talmudico 
Shmuel, in abiti ebraici tradizionali dell’epoca, mentre riceve 
una clessidra da un angelo celeste per la misurazione precisa 
del tempo. Biblioteca Nazionale d’Israele, Ms. Heb. 2380=8.

^ 
Alcune opere del canone ebraico sono chiamate 
“i Rotoli”. Il più noto è forse il Rotolo di Ester, 
che racconta la storia della festa di Purim e viene 
letto ogni anno in occasione della festività.

> 
Registro della comunità ebraica (Pinkas), 
Zülz, Prussia, 1792–1865. Scritto in una 
combinazione di lingue tra cui tedesco, 
yiddish ed ebraico, il Pinkas contiene 
l’elenco ufficiale delle norme locali, 
comprese le condizioni per essere ammessi 
alla comunità, le linee guida per la vita 
quotidiana e la procedura per ottenere 
l’autorizzazione al matrimonio. Include 
anche le regole per la gestione di una 
taverna di proprietà della comunità ebraica, 
che veniva data in affitto ai membri per 
ricavarne un profitto. Archivi Centrali 
per la Storia del Popolo Ebraico, Progetto 
'Ktiv', Biblioteca Nazionale d’Israele.

>
Oggi il canone ebraico è disponibile su 
molteplici piattaforme digitali, tra cui spicca 
Sefaria, una risorsa leader che rende accessibile 
l’intera biblioteca ebraica, permettendo al lettore 
moderno di interagirvi in formato digitale.

> 
Il rotulus è un tipo di 
rotolo scritto in verticale, 
leggibile solo una volta 
completamente srotolato 
e quindi inadatto 
all’uso liturgico in 
sinagoga. Questo rotulus 
contiene frammenti di 
interpretazioni ai Profeti 
e risale probabilmente 
all’XI secolo. Progetto 
'Ktiv', Biblioteca 
Nazionale d’Israele.

^ 
Questo rotolo della Torah misura appena sei 
centimetri d’altezza, ma è perfettamente leggibile. 
Scritto nell’Europa centrale, è montato su 
bastoncini d’argento e ha una copertura ricamata. 
Progetto 'Ktiv', Biblioteca Nazionale d’Israele.

^ 
Un incunabolo (letteralmente, “nella culla”) è un libro, opuscolo o foglio volante 
stampato nelle primissime fasi della stampa europea, prima del 1500. All’epoca, la 
stampa non era ancora un fenomeno di massa, e la scelta di stampare un’opera era 
indicativa della sua importanza. Ne è un esempio l’interpretazione della Mishnah di 
Maimonide, stampata a Napoli nel 1491 e ristampata innumerevoli volte da allora.
















